Introduzione generale

pag.  7

INTRODUZIONE GENERALE



Tra le varie e purtroppo numerose situazioni di povertà e sofferenza umana può essere annoverata anche la difficile condizione degli orfani, di coloro cioè che, come indica il termine italiano di origine latina e di radice indoeuropea, soprattutto nella più tenera età, si trovano privi di uno o di entrambi i genitori
.


Antico quanto l’uomo, questo problema non pare particolarmente curato nel mondo classico pagano ; ciò non toglie che non manchino lodevoli e significative eccezioni, come nel caso degli Ateniesi, che avevano stabilito la cura a spese dello stato, fino ai diciotto anni, di una categoria da sempre numerosa di orfani : i figli dei caduti in guerra
.

Diogene Laerzio annota la disposizione di Solone, che gli orfani fossero mantenuti a spese del tesoro pubblico, e per loro andava somministrato quotidianamente un sussidio
.

Platone ricorda, nelle ‘Leggi’ (926-928), che gli orfani vanno affidati alle cure di pubblici custodi, in quanto sono da temere sia la solitudine dell’orfano che le anime dei suoi genitori defunti. Ciascuno dunque, raccomanda il filosofo, amerà l’orfano di cui è custode come un proprio figlio, e dovrà amministrare i suoi beni con maggior premura e diligenza di quella che userebbe per i propri beni
.

Sono queste davvero osservazioni di alto livello umano e religioso, che fanno facilmente pensare a quei semi del Verbo che da sempre accompagnano la migliore storia dell’uomo, del suo pensiero e delle sue azioni.

L’avvento del cristianesimo genera un salto di qualità ed una rigogliosa fioritura delle opere di carità ; anche la cura dei giovani senza genitori si sviluppa, a livello privato, e pubblico, attraverso quelle strutture di beneficenza per l'assistenza e l’educazione degli orfani, di preferenza poveri, che prenderanno il nome di orfanotrofi.

Sorti sulla base dell’istituto giuridico della paternità adottiva, con l’ausilio delle offerte dei fedeli e gestiti dal clero, gli orfanotrofi godettero della protezione e dei privilegi imperiali ; le finalità umanitarie e religiose di essi possono essere esemplificate con quanto si afferma nel decreto degli imperatori Leone ed Antemio al prefetto di Costantinopoli : gli orfanotrofi, si scrive, sono destinati ad educare, con affezione paterna, i ragazzi privi di parenti e di mezzi, esercitando un pio ministero, con gli strumenti giuridici della tutela riguardo ai pupilli, e della curatela riguardo agli adolescenti
.

La nuova sensibilità verso la gioventù più bisognosa è ben esemplificata anche dagli editti degli imperatori Valentiniano III e Teodosio II, che invitano a curarsi dei bambini abbandonati, ne vietano l’uccisione e, dato assai interessante, equiparano l’abbandono dei più piccoli all’infanticidio ; nel Codice Teodosiano, ancor prima che nel Giustianianeo, si informa ed arricchisce la tradizione giuridica romanistica con le nuove istanze cristiane ; nel titolo dedicato ai vescovi ed ai chierici, per esempio, si danno norme a favore delle istituzioni caritative, compresi gli orfanotrofi, e di coloro che li amministrano
.

Il presente lavoro scritto si articola in tre parti ; nella prima, quasi a modo di quadro introduttivo, si esaminano alcuni dati scritturistici, evidenziando come la cura dell’orfano trova il suo più valido ed incrollabile fondamento, ed il suo significato più profondo, nel riferimento anticotestamentario, in Jahvè, padre e difensore dell’orfano, che chiede la solidarietà verso i più deboli, trasformandola in un vero e proprio atto dovuto di culto ; e nel riferimento neotestamentario, che perfeziona e completa l’antica rivelazione, nell’identificazione di Cristo nel fratello più piccolo e bisognoso.

Sempre nella prima parte, lo sguardo ai dati più significativi della tradizione ecclesiale è occasione per accostarsi alla meravigliosa e ricchissima storia della carità vissuta dal Corpo Mistico di Cristo, che si incarna, nelle diverse esigenze dei tempi e dei luoghi, anche nel servizio a favore della gioventù più bisognosa.

La seconda parte è dedicata all’esame di una esperienza carismatica particolarmente ricca di dati sulla cura degli orfani : si tratta della vita di S. Girolamo Emiliani, e della famiglia religiosa da lui fondata, l’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi.

Sottolineando particolarmente i dati giuridici, si presenta il cammino nel tempo del servizio somasco alla gioventù abbandonata, in tre tappe, che hanno come momenti fondamentali il testo normativo di diritto proprio del 1626 e la riforma ispirata al Concilio Vaticano II.

Senza voler qui anticipare osservazioni di carattere riassuntivo e conclusivo, una caratteristica fondamentale e tipica del carisma somasco è quella della condivisione : il servizio caritativo è servizio a Cristo nel povero, col quale si mette in comune ogni cosa, vivendo e morendo insieme.

La terza parte, infine, si occupa di altre incarnazioni del carisma di San Girolamo, soffermandosi sugli aspetti normativi riguardanti la cura dell’orfano di quattro famiglie religiose femminili che direttamente si ispirano all’Emiliani : ogni carisma infatti è dono necessariamente mediato dalla Chiesa, ed i suoi benefici effetti sono in favore di tutte le componenti ecclesiali.

Ampio, a questo proposito, sarebbe il discorso sulla dimensione laicale somasca (lo stesso Fondatore era e rimase un laico) ; a titolo di esempio, per questo argomento, si riportano, nel primo capitolo della seconda parte, gli ‘Ordini dei signori protettori’, molto significativi per la loro antichità.

Sicuramente non si può avere la pretesa, in queste pagine, di esaurire un oggetto così vasto ed importante, nell’esperienza umana ed ecclesiale, come è quello dell’assistenza agli orfani ed alla gioventù abbandonata ; basterebbe accennare, per esempio, agli interessanti settori di ricerca riguardanti l’opera di numerose e svariate congregazioni religiose maschili e femminili, nonché a tutta la legislazione civile, specialmente di questo secolo, a favore degli orfani, in particolare di quelli resi tali dalla guerra
.

Si ritiene comunque che la vicenda di San Girolamo Emiliani, Patrono universale degli orfani e della gioventù abbandonata, e di coloro che partecipano di essa nei vari tempi e luoghi, inserita in una visione scritturistica ed ecclesiale d’insieme, possa offrire una serie di dati, specialmente di carattere normativo, interessanti, a proposito della difficile situazione vitale di chi non ha, nei momenti delicati e decisivi dell’infanzia e dell’adolescenza, quel sostegno famigliare che è, a livello materiale e spirituale, una condizione per certi aspetti insostituibile in vista della migliore ed integrale crescita della persona umana.
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� 	Cfr. ‘Orfanotrofio’, a cura di R. VUOLI, in Enciclopedia Italiana, a cura dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana fondata da G. Treccani, vol. XXXV, Roma 1949, p. 506 ; Cfr. Codice di Giustiniano, l. XXXII, tit. 3.


� 	Cfr. F. BAGATTA, Storia degli spedali e degli istituti di beneficenza in Verona, Verona 1862, introduzione, pp. 11-12.


� 	Per quest’ultimo punto, cfr. ad esempio per l’Italia ‘Orfani’, a cura di G. CORREALE, in Enciclopedia Giuridica, a cura dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana fondata da G. Treccani, vol. 22, Roma 1990.
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